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Palermo, 6 luglio 2001         Prot. 599 
A pochi giorni dalla pubblicazione sulla GURS del contratto sul nuovo 
ordinamento professionale del personale regionale, firmato il 23 maggio 
scorso, il Cobas Dipendenti Regionali “siciliani inkazzati” invita tutti gli 
“articolisti” ad unire le forze al fine di creare i presupposti per l’applicazione, 
nei tempi e nei modi previsti, di ciò che è previsto nel contratto. Grande è la 
soddisfazione per i risultati conseguiti, per il riconoscimento dei diritti del 
personale e anche per avere finalmente creato delle condizioni “serie” per la 
stabilizzazione degli articolisti che, in prima istanza, prestano servizio presso 
gli uffici regionali. Finalmente, dopo tante prese in giro da parte dei politici e 
dei sindacalisti di turno, sono state gettate le basi per rendere imprescindibile 
l’assunzione di chi da più di dodici anni offre giornalmente il proprio contributo 
al funzionamento della macchina burocratica e la progressione di carriera dei 
dipendenti regionali. Il contratto, frutto della protesta e della presa di 
coscienza dei “siciliani inkazzati”, scesi in piazza il 22 marzo scorso, 
determina anche un iter che consentirà di vedere, a medio termine, la 
possibilità di fruire di percorsi di carriera anche per coloro che verranno 
stabilizzati presso gli uffici regionali. Bisogna sfruttare l’occasione dataci dalla 
finanziaria nazionale che potrebbe consentire l’assunzione a tempo 
indeterminato nell’area A e B entro dicembre 2001. Pertanto si invitano tutti 
gli ex articolisti ad aprire gli occhi ed a prendere le distanze dai veri nemici 
del loro futuro ed a partecipare all’assemblea costitutiva del “movimento degli 
articolisti inkazzati” aderente al Cobas dei siciliani inkazzati che si terrà a    

Palermo mercoledì  18 luglio alle ore 9,30 presso il 
pensionato universitario Santi Romano di Palermo. 
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